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ì. 
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U'f^u^rbiii^.. 

• ^ 

^ ^ 2 1 DELLE JNSEPIZIONI 

df liim^ soltoJs fìrmâ dQl gerente ̂ CQIIJI. 
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il*a<l ^Sh-KóvcisRl>iire rola per una questióne ai pi*occ-
dura, 

Pres: Non gliela concedo. , 
ÀvVi_ AJesina. ,^Ìa è perdìo ;COsi 

sij.jyf .̂lhco^ti;;^ alla nullità cjel prò-

rìcQVG tU Eoma su questo argomento 
Ilff«ente ; 

V Quando noi usciremo sarfist^f 
pronunciata in Milano la sentenza 
Isella causa del GavaUof'ti contro 
Balla Vecchia. ' ' . A 

È fìnita così adunque una fase 
^*una causa*; la quale ancora una 
Volta hà^^^Vrovato come si' ammi-J 
nìstri in Italia la ̂ giustizia e come 
•non pìii'^sia pern>fì^so uè, possìbile 
(ìi tutelare il proprio onore. Ve; 
demmo difatti, nella latitudine, .del 
dibattimento svolgersi tutto lo svol* 
gitile, anche sovra -aî gòiT^ehti; ili 

^^ii,giudici e,!testimoni eranq^ihlt 
com|)etentìj pili'; di attaccare ©cón^ 
qùidere il querelante; Che se q\iê ,fc 
ft|/;ft|Jtìl non, Jja^^rqno a, m?mi 
dere quel gigante che èèPavallottii 
servirono puro dì base a- riafferma 
mare l^.Jfività. d e l # 4 e | | ^ # Vol^ 
taire ;: calunniate, caliitimate che 
qualche còsa resterà ! , ' 
; Lostranò%oi si avverò quatìdo 
iàbbàto,; finì il dibattimento^e, sj 
stavada attesa del pronunciamento 
della'sentenza, '''t 

nlPfolla,jsnorme v'era hell'au-
Ì ^ P i i ; presidente aveva: date^ l a 
parola aglt inipatati*r^ aiifiìfefito* 
lor^volta; rispusero nulla avere 
da aggiungere a^quantp;; i rispetr 
{ivi, difensori ebbero a dire., : 
,;?J)opo ciò, tutti si iipettavano 
che il tribunale si ritirassi*^"""' 
rientrare in giornata a leggere 

sentenza. . , 
o^Il'i presidente invece si alza e 
dichiara : . '' 

--11; tri&iftaiè si ritira rìAVÌan-
dk l'udienza a dopodomani, lune­
dì, per la promulgazione della sen-
t p z a alle ore 12 xnQv:0rpfesaJ, 

Avv, Alesina. Domando la pa-

^Ji f - l-.?/̂ ^ -̂̂ ym 
^ - - ì -, 

ìnonirdò lai,p|iroìa a,,,a|SSuno. Sa rà 
qiiel ch^ Sarà. . 

Così detto si r i t i ra boi giudici 

rinnmti, e se oggi non si sarà^rl-. 
mediato, la sentenza con cui si 
condarinerafitio i dì{ra|ii,aii9i:i, s a r^ 

• . " ; . 

••mi 

c i dispacói da Vienna segnalano là 
viva impressioni,^oh© haiiiiìo ì̂[>rouotK|i'̂  
Xi6\ pubbiico, \e jxarole pronanziafce dal 
|̂ÌBza^ présidèn*- ''-* *•' '- ' -̂

resp, i*éper,turi 
strp ungariche. 

* l ì Tisza, diftìn4|i,^|io le domandò 
di liuovtì spQSQ p6r IVarmumeato del-
lUeaorcito, avrebbe dichiarato^ ^hé^ la 
situazione ìnternazionalo è tutt*,altro 

saeriilsi, per raettorsi in grado di di-
feftd^re quàùddcheBsià là sua posizib' 
TU&,ì Queste ipàro\6l dì iCOtorèVpscuro, sé 
sono dttgh 0"WÌ?tiJotei:-prQ|ll|%^§pme 
un mq-^20.^dp.ptìrato: (}aLmfaÌ|ìJrò.^n-

éftfii, m a ' d a Inpì. Bltorsi dì questi 
perirono. Pasteur a i suoi colla*-^^^^ 
tori V ,c!!adett.^S(a#ll.a)Spòpport«no di 
I j re ili^UQ^n^^^JaKionì: pià | , |p<iimt | . 
Questa mnòvuzione pormiso di aaivara 
gU altri russi che godono una salute 
perfetta^ * 
•ìfnjpasteur ,ha XaUo...dall©Ì|ÌÌSS f̂efììe8Da* 
nenzo 3opra^jt,c,Binj|per4^^^strari?,j;|ìp 
HI ano metodo conferisce: .(oro ^pnà 
pèrfàfia' immunità. Queste esperiènze 
'consistono tféi comunicar© la rabbia 

! • -

L'impressioae.del publico fa à 
rmm • t^l%d§^Ar,jp3^edere che 
certi errori non sono punto sfrutti 
del caso, tanto t»iti che r ignoranza 
^.certi^ casi nofll^cusa ; . ^ qtSstd 
è positivo che quel «ssarà 'quel 
che sarà » .dunostra una indiiìe^ 

véramente fenomenale. 

ĥ -. 

- • ^ j . ^ ] S 11 1 • . _ , 

Vogliamo . pe rò , . nu t r i r eàanco ra 
q u a l c h e / l u s i n g a che oggi, in sê ^ 
gui to afle energicli^e dichiaraziom 
degli avvocati^ s i ; r idia , la parola, 
àgli impjita.ti e così tolgasi un 'a l -
Iffl 9Pda. .^Cfin^alq^a,, ^^,, Un ;p ro^ 
cesso, già, per so . stesso, .scanda 
losissimo. 
\.,Si,.:p.uò,.laSQiE^re, l a giustizia e 
ronore ed Qgniialtro in te resse dei 

V 

litariv^ offrono però jl pretesto' a vivo 
prooc.c^upazJoni^ipDÌqhà 4 notorio, che 
il g9verno, austriaco è o^gi in.r.elazior 
ni aìq\janto, tese ,,coUft Russia per, la 
questione bulgara. Bi più ai sa che 
dia qualche %PBP° ai Ministero dajlà 
gnerra d*Austria si javor^'attivaiìioni 
le per mettere l'esercito sul piede di 
^iipofiitaziQnejjnon^ qertp,por, mante 
nere indeflnitamflWtì^; la pace?, Qutndj 
il tuono del discorso del mini?tro„,Tigza 
alimenta 1 timori : af: prossimo compi»-
casionlbitanto' più che la Rtissia ha 

,, in̂  ,un* epoc^i 
pili 0 meno prossìmaj TAusÉrla k ùsci-
re^dnlla siia risèrva. :&<^M • - • - -• V 

1 , _ I y "• ji .• ' 

ai cani per inoszo della trapanaaione 
e^idell'inlroduzioriè deL virus rabico 
8ul craii^jo. L'animale viene poi, ^ssog-
| f t | | i ò aci;i|najSerì|^^dì vaccinazìpni 
pjj ìde, che devono opravai nelle 24 
ore. Tale trattamento °'è poi ripetuto 
una volta 0 due. La guarigione è aU 
lora assoluta. ^̂  .t 
,M^ mim^y Viefvnftfl!!dotf..,F^?sjì^ 

ha^tentato 6enz& successo queste e-
Esperienze, ma se non e nusoto^ è 
perchè ha effettuato le òsperienze 
cGn-aqve¥chiav.lente?za.iPasteùr haUn-
sJstjto.sqil^ necessità di proGtì.dtìrecoq 
iina .grande celerità. 

La guarigione dei cani trapanati è 
tfk'a^^prova ^icufa aell'efficacia dellii 
cura i - .• ,- . : . . :\ 

!deìÌ0|,opera preferito dalla sig 
resella. 

To. 

e 
Spariamo i^oh^^^iò pòssa a i ^ % 

a«gùr(|i[fdo ali* ÌRipresa coraggìosii 
brfl;Vn tdfavero degnamente, corri^ppsti 
impropri sforzi, ed avvertendo ii con­
cittadini, che tutti oertamenio aóòdr-
rersnho ad applaudire, esser necessa­
rio (alimJKtartì j l j j t o |j6ièprfl(a fbrza 
voluto, e C09Ì gentilmente porto da* 

Quanto prima serata d'onore della 
sìg. Toresella 6 dèi sig. Bolzoni. Uh© 
••teatroni l • • ' = . ,̂ j.,™,V '-' 
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La Stefani ci coro.unìoò;chè.,,aU'a 
, periura. delirDelogakìon| a Bui^^pest 
[ èntram^bi flfresidenti néo-|lay4^,tì§n. 
' 'n^ro un discorso nel quale rp|v| |-ono 

U necessità di ae^or^'m^g^^^^^ 
<p Mimlc le .sómme, dópimifate ffer 
V ahna'menU\dm\ e^flrcìio, ./afa.nffT d̂i 

^'iliyaguardar9 | U | JonarcKm la ìvosì-
ziona che le spetta nel consigho àm^ 
t ^ o ^ n i e a ^ ^ l l i W à r U ' c o r r tutti ' i 
tóe^zi "PMbilì,, ahche:p<m' l* ultima 
fatio se non CASSO possibile altrimenti. 

La Gazzetta^ del Popolo ^he è in 
f ot4iméiré\azioni.còf MTniaterb Depretia 

rf£\!n^.'p«r.pj»!\-f^u:^ 
mlSìaBuUa.fturB deUa rabbia. 

Egli annunzia di avere recato un 
ppgi;tf nt^, p^rfezipna^efito al suo si; 
sterna. ' ., 
p Fino al Bì ìpttobre, t,e|tè decor^p, 
mo parsone ,̂ veva% ,̂̂ S|̂ |ì't< ,̂̂ delle 
inoculazioni nella clinic^ rabbica^de 
Plistfiur. da'''(iue8ti 2490 inp^^ilati, 
mtì erànò ' f ran^i^irq^^t t r»^^^^ 

^1^Vio'10/,val^.adire:i at̂  I^Ov A 
Prima doU'ap|Utii*z'oiQ ^^^ ^^^ 

PasteurPì casi di cnprte per, Vi 
•M:&èi 

Sempre bonissima prtìoedòno 
il 'rappresentazioni dei PescàtoH di 
FeJ'?e,-L*adoraft1l!ssìma signora Tore-
sella (soprano) il Baldini (tetioroy4ii 
iP.QfQlqrl • tbasaol^Ua iiest'elotta^Uriiim* 
l»omne trinuna est perfoctum. ài'iei 
^eminze, recitfttìvil^^^ìa per soprauoi 
sia per tenore, sia per basso, duetti^ 
{inUtìj tutto viene;^ften6ticaraente''api 
plaudito, e, ciò che è più, bìssatoògrii 
sera, sicché, feTìcisaimam'ente per noì^ 
invece di una abbiamo due recite^ Il 

pur loro contigue, ovazioni; «« ««"" 

-.- .- >.,,—. ,11,, qojEjsigiio '̂ c o a p 
laale^ra ìn,vi.tatp^ a delibererei,galla 
proptjBta formulerà o pro^cìamata ìa 
-.ubMi.c9iiOomÌ2'o nella rieórreriza J e l 
IQ saUembre,rUi:8. aìdalls; Gjunta.ioi'a 

Dresef\̂ atR,,aJ[,,?io^Rqìglio di denomiaara 
Xia iSOsetfen^&va la. atradsi delle Gra­
fie; erano ,presentÌHS6 consiglieri, ifii 
uiilupaptito clericale m. mezzo dl^-un 
euoiaraldo 11 tìonsiglìeE^tSSlGStra''k-
VMizft,,!̂  proposta dì denominare quella 
ìvia:. Umberto 1. 

m 

. : 

J ' 

: \ .'\ 

Ml^ri, .̂ bba3JSu»vzai a,, &p?oposito, per 
' '^ Rare ogni d i spu ta i ^ - K 

^?«tQ.B^l^sfra ^uu .a r t i f t c ìo dj.op. 
posizione, m©n|re u ;Verp ecopo^degli 
^yyersari è dff^tsgafola solonniV^.dì 
una dimostrazk^^^^^ fatto pìù^OD^e-
«"«J l t eWf ' l ^„oaoderna . 

Ecco resito della . votazione 
' ' * 'H: Paolo 

i*s^?^-

15 
... ..^^..^,'w--^^--'--y-'-!'^^^^^^ 

.-li'̂  IT 

ne sono 

^ Appendice del Bacchiglìone 8 
t 

11 

erano' fre^^tì^gU''ospedali'; i^m^ 
ili media 12 aU*anno negli ultinu. 3 
a n n i . ;! . . -,• .;< 
;• Si sa che parecchi russai si oresen-
iarono Vanno t̂ corso al .labovPWo. ; 

E s ^ ^ r p o , siati/mor^ìp^M :M.^ 
j I T ' - .' . i l ' , " i 

^^i^j^^:a^^ 

: • 

{ i.-

iRJOlìSA.'N 

i Questi sìr^alzò:: gettò sulle-apaìltì di 
Teresa un lenzuulo nellb cui pieghi 
là giovinetta avvolse tut to,Jì Oore 
delle moHibia, premendolo ^s|iQCÌaÌ-
meutorcontro il suo petto e tirandosi 
in un cantuocioi guardando, con roc­
chio come impaurito, la porla. Her­
mann Mftlberg, corsa ad apr i c i , a-
vava pfirtìft chiesto: i; 
.—yOhi è*? ' 
•._^:pém<^-- gì» fi» risposto. 
Il piliWra conobbe la voce ed apri. 

Giacomo FftvVetto entrò tutto attillato 
e, ìmpomfttW ^oroe un^ alt^Q^^apmjoo» 
'Tarosa Io riconobbe e .̂ (?ri;ia0Lvftl-?. 

l'occiiiaiu chp le aveva rivolìè il Fa» 
vretto entruudo. 

Oh, cara colombai come v a ? - 7 
aveva ,eSiOlamato-il Favr^^tto avvici­
nandosi alla modella e prenaendolail 
ganascino. ̂  

Terasa soriisOì tirandosi sempre più 

mM'm 

nel cantuccio è ravvolgendosi con più 
Nwra nel b,ittincO) lenzuolo^ come! U Fa-
fepitto non l'ayesso mai vist^ nuda; 
1 Questi, guardando sempre Teresa e 
: sói^riclefìdoìò, chiedeva;;547Her)fit)BnTi 
iMaifeerg di voler andar n,el ,8uó stu;-
idipt a , ,ye^er^W' suo quadro che ar 
.spettava,gli ultimi ftoqchi. 
^">t^iE... il titolo .oom^è;?ì- :chie9b 

al Favretto=iT pittore tedesco. ' 
— El difeto xè hel mànego — tU 

spose il pil^orv|n^ziajo, con Wflnè 
riso di, malizia che gli errava s«l lab. 
bro bonario. , , 

i-rr Sempre «guaio a^le stesso I - . 
a,veva c6clam,atp il Màlberg — sem­
pre uguale a té stesso! ti ringrazio! 
verrò oggi stesso: mi procnrerai il ; 
piacere d\ farti un* altra lode... ab-
b0n.ohò;tu npn ne »bbi^ bìQOgao»» e 
spécìalmer^te^^eUf#,ia, poi I 

Queste ultime... parole u iJavretto, 
;non.l[i^^va .j|a,te8e,: nl,^ii^||tj^f|^^era' 
nel guardar Teresa^ che, ravvolta nel 

lenzuolo cpmmciavft a soijri|5tìrglt,^|c-
\ cennando col capo ad Hermann. Già* 
; com^favri^ttoi aveva Rapito il signl-
i flga'-o 4' k^9\ cennô . yolevs^ir tant^ 
Qosft» «jrprjinplpalmente, questa:, -»• 

, liba fra*3,quelV Hermann!; —* E^dl' 
I faltii Tareaa^lci chiamava,così. .^ Dd-
, mani devo lineare dal (raJef^^ifs;;^!-
^ ^ v a ' s j ^ ^ o4>l^j:^p;io;'^Ìpo\^-
fiyar posato net loro studio rrO-voleva 

(iire con ciò: •-* domani vado a po­
sare d^ quel tedesco; da Hermann 
Malbarg. 

degnissimi. n 
'̂  Si dice che i* imprèsa'Stia organi!^ 
zandol per offrìî ci attraentìssime é ™ 
divertentissime le ultime serate della ^^^^.i^^^tj"tjtft,o.eratóo^ÌQn.ia.f08ta. 
stagione. OUre ai Pescatori di Perle ' i^^i^^^^i^^ — :jLia ^Q.gietà, dei fte-
sWtóebbe un atto dei Puritaniy una J - - ' •*""-• 

— Zilipttp.,^-- Stecphmi.^mi^foa!t,a,na 
ìTT^Baléstra. So'ne tenga no ta ! 
i .^Ìip«wÌ8o. — Il comm. Luigi; Già _ 
coraelli entrò iÌÉ'iii6ljlQOJa»na''dÌ5 età. 

cariche .pubbliche, fu per molti anni 
' podestà'dì Treviso nói momenti' più 

d i t ó l i f p t ì d i presidente del C^néi-
gliPiSéeWr.9Ìale e conaiglitrè .dello 

*fetes8o dalla reataurasione del governo 
nazionale.,, , .- ., . , . 

™ amici e conoscenti del ve-

i • 

(4^. Birrìcchma I -f- aveva7nprmor|to 
a fior di llabbro GìaoomQ . Favrett^fj 
guardando sempre quella bella crea­
tura, t 

Il pittor V a l l a n o ringraziò il Mal. 
berg della siift gentilezza, dicendoceli.̂ , 
entro il gìórnb;i'a;\ |̂rebbea8p6ttfttQ|nel 

; suo studio. Andò,^,y,eda^^ la tela pò-
L sta sul cavalletto ; e con un. occhio 
' gua^^va i!,q9adro,^coa:^al|p^ che 
ì non aveva ancora perduto, quella bir-
! rìcchmadi Teresa, a cui un lembo dì 
fienzuolo era caduto, mettendo cosi in 

inofltra una spalla bianca com« la neve. 
--ai:BtìÌlo \mr eacUmò Qìacomo^ f̂tj-

vretiq dinanzi, al quadro della ba 
ignanMjifìi sbirciando' Teresa. Prima 
fdì.Vcongadarsi .da Hermann Mal berg, 
j.8?l̂ |,Vj«inò aocpra alla raodelU che gli 
, BoKìlltìVft con ane, malica, mentre }P 

pitlor iedoRCO frugava in ur̂  cantucr 
*gìo non'jiQjOhe cosa. « I\ fratel», Stt,-

surrò.ioj ft; Giacomo Favreito, accen­
nando dekxppo a Malberg. 

—̂  B|gij5cbìna#^ mortnorò libravo 
fittory^'neziaW.cercando di passarle 
il braccio cho si delineava sotto il 

; •-r.-i-.l ^ • 

lenzuolo. 
— h. quando una posa? -—glltveva 

chiesto Teresa con voce sommessa. 
- - IjìrriGchina.. vedroaiOf^ vedremo.. 

-^ Mi raccomando, signor Giaco--
, mo! *- aveva soggiunto lei, obinaudo 

la faccia psr guardarsi in quell'ar­
nese. 

, m«t?as3iata. — :jua E?Q.(;ieca, aei m-
duci d^llejpa^rie battaglie in,pubbj|pa 

Il Favrotto era uscito. Teresa sì 
Mrdzth dÌFl^»uolo ei si-leee al po>w 
sto di prima. Hermann Malberg aveva 
ripigliato il suo lavoro. Sul labbro dì 
Teresa errava ancora un filo di quel 
sorriso di quando, rivolta al Favretto, 
aveva chiamato il tedesco col titolò 
di « frate ». E a dire che quel pìt'' 
tòre ^tVànlero^ dov^|W'averne del sol­
di I E'invece.;; lui ^ | a | i | | j t a v a come 
una ragazza dì famiglia...' mentre gli 
aitrl.» la pagavano poi cbsl^ male I E 
si che le sue forme, al dire dì tutti 
i biùori veneziani,erano molto bellel..* 
Oh, doveva esser di marmo quel te^ 
desco. E^ al pensiero cbe, le paresse 
d'essere finanzi ad un « frate »,j^|ìede 
in'un* improvvisa risata. 

' — C h e avete, !^ere3a? • — ;av0va 
chiesto Hermann Malberg, levando se-. 

. rio "la balla'faccia. 
Elia si coprirla l^bocoi^tìjl;U manb^ 

aer veder di frenrfra quel riso chÌ' ' le 

^lly!^::^:l'J^raiSl.•^'*l^wni"•K^ 

di sovente alla realtii dalla riraeni-
brapsa d^JU p o v e r ^ ^ ^ ^ ^ b k a .fi|^t^ 
a queFinlJdo, niente di meno a u c r e -
deva 0 voleva credere ogni donna^^un 
esaere di gran^ lunga" superioieMdi 
quello ^b9 in effetto pon^. fosse 
una casta abitudine contratta.^n^^^Ua 
fanciulle2za,.da)la prioja gioventù nel-
iyrabjente purissimo della su£^^|aqiji-
glia protestante e^ religjpfissima^;^ a 
Inizia donna s'era presentata^ come 
i'ideale più caro àeìla vita,© non oìs-

.:- ; * ^ , I .( . * I . • . 1 . ^ : J l K l ^ l ^ ' • 

•, -

1 

l per veder 
^p I 

saliva con tanta^abbondahza dal cud' 
b t e ; ma Inutilraónte. 

. ri 
ri" 

— Ohe avete, Tere8a%!*wé^e avov^ 
chiesto nuovamente il pittore. 

— Nieato, signor Hermann — 
spose la modella quando p,otè. . 

11̂  I ^ i n f e f ^ ^ f t f aìWsi por in­
dicarlo la posizione di prima; 0 noti 
s'era mai arrischiato di t^^carla, quaa* 
Éunqutì ella se lo aspettasse di mô . 
mento in momento, così nuda e cosi 
vicina come gli era. Ma il pittore te­
desco, quantunque richiamato il più 

UÒsceva, 0 non voleva,conoscerà le^uof 
s^aaurp, 0 supponeva che non ^pyes-
serof nemmeno ê sî st̂ ro , spt)AÌ,almenta 
in tanta betltìzaa di gioventù, in ^cui 
Ì!;ariìaia/dovrebbe; ess^rai,jf|||^a^|;ac! 
ócni socno più casto, ad ognì..Ulusi| 
ne più serena, come un flore cho si 
aure al profumo volesse guardare •. il 
Cielo con rocchio dischiuso, Tornò 

^ i / ^ ? i ? " j • l i 

quindi, a^^derai^ 
-^^Òhi glie frate! — avevo, j n p r -

morato dentro dì sé, 0 poi'a^ flor.di 
labbro Teresa. 

Mentre ilpìfloro so ne stava in 
Ritento a condurre a termino 11 quadro» 
un alfcro picchio, au^i usi rai>ulo sa 
Buìto di pìcchi 8i ù^ udirò ĵ Ua porta 

- . • . l i : . 

{iljoann Malb^^rgaf alzò di, nuovo: 
Ter^i i jE>r̂ ŝ  ìt lenzu^lo,,^ vj, si|^^av* 
volsQ 0 ai tirò nel cantuccio di prima. 

Il pittore tedesco conobbe la v o c ? ^ 
dì colui che aveva battuto, ed aperse. 

iQQntinm'f 

1: 
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a^jqommemorava ierWik^sera nella 
^TO^Gfillo ranolversario del 3 

ofiSibre 1867, in cui sui campi di 
U^Q aaeAll0^a«8ta campa­

na: ;4eirAgro romano, che col sangue 
ei nostri martìri segnava la condanna 

^llnaifì del potere temporale dai papi. 
Parlarono degnamente d é m t l i glo-

rioai compiuti dal maggiora degli e 
roi e daU%^ìnvitta falange da lui gui* 
data e traendone utili ammonimenti 
por la prosonto gonerasiona il presi­
dente avv. Tecchio e il segretario 

accaria. Irtdi il barone Swift propo-
iévft'l» costituzione dì una Società 

anticlericale e il socio Mezzalìra in?; 
vitava la Presidenza dei Eedaci a de­
stare il Comljtftto da anni costituito 
per la erezione del monumento di fra 
Paolo Sarpì à Venezia, e ove qUeaCo 
persistease nella inerzia a volerlo so­
stituire. Infihe parlò il socio Zano-
^QÌÌù àQpìpsm^o Vattuaie apatia. 

La patriotica commemorazione pro-
(fiedette col màssimo ordine e gli ora­
tori lutti furono salutati dai più caldi 
a|)plaùsi, , , • 

!-!: 

\l 

.J 

] l ' l i ' . ' j ' ^ g W i - ^ -

- '-P^^^'^^Maìfcfe^^^:^ 

no Yerza da parecchio tempo_ non 
pagava un soldo di .pigione al signor 
Francesco Brigo suo padrone di casa, 
che perduta la pazienza, ed esaurite 
lo vie cbnciliativé, ai decise a man­
darlo via. Ottenuta la sentenziceli*^ 
sloggio, mandò l'usciere i carabinieri, 
o'-due facqhiai per̂  esagurla.'• MajS^ 
Terza oppose una resistenza ii^llò" ! 
più accanite e da ultimo, la madre 
eia moglie dì lui, spaccati due al* 
vearij^^cagliarono contrd^i^mal ca­
pitali esecutori della legge, sulla cui 
faccia 1© api inferocite'si^ianctarono 
" iVassaléoI In breve la trovata delie 
donne ottenne pieno successoj gli RS-
falitórì dovettero battere in ritirata^lài 

^iTedrerao come andrà a finire. i: 
I reduci Estensi, commé-

morana^Boeri^ Mentana spedirono .ì^ 
seguente telegramma al 

^ 

CoTAÌtaio commemoràzionQ Mefiiànà 

Reduci^stensi mandano fratterno 
saluto cd^agoi arnli inÈangibile Ro; 
tsia riuniti commemoranti ^Mentana, 
dichiarando, sollidariétà, sentimenti, 
affetti; 

i d Presidenza, 

m 

^ ^ sé una e Società Oòoporativa.tra Lai 
voratóri »: proponesì sviluppare ol­
tre a l - « l ì l » » di fratellanza a n ^ 
Ché'Wmóre al mi^tjip soccorso e É^' 
buon impiego degii^operai stessi. 

Si è costituito un comitato per dare 
&\U luco coi 'tipi''Zanella un nuòvo 
giornale e L'Operaio». 

?! 

!'."^? 

m 
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^i^^v^z^im «leHIa '^s&^&Mk Me­
d i c a «Jaiwcjs-sliirS», i-^tfAdna^ 
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tico di quest'oggi (8 novembre) reca 
Ina lettera aperta del prof. Brunetti 
che ,ci sorprende per la stranezza del 
suo contenuto. 

i r prof. Brunetti indirizza ai suoi al-' 
lievi la notizia dÌ--1tion potere questo' 

fare a lifcPiézibhi di Propedeu-
ànaiomo - patologica per ordini 

impostigli dal Preside e dal Rettore. ;̂ 
Sarebbe nuovo che il Preside ed il 

Rettore si prendessero l'incarico di 
far tacere delle lezioni in luogo di 
iticoraggiarie e ' di agevolarle. Per 
q[Uesto volemmo informarci delle cose 
a dalie informazióni assunto possiamo 
assicurare che quanto scrìsse il prof.; 
Brunetti non sussiste affatto. Consul-, 
J^mmo il regolamento speciale della 
facoltà medica, l'orario approvato 
della F a ^ f à ^ e rilulta che il prof̂  
Brunétti non asserisce come stanno 
e cosa. 

Si vede che la lettera del prof. 
Brunetti ha lo scopo di offendere pili 

pcialmente du^ suoi |(||3eghi per 
ragioni che non vogliamo mdaga-
re; ma cK^ noi conosciamo incapaci^ 
di attraversare l'ordino degli studi 

- 1 • 

quale è stabilito dai regoUmenti e 
nommeino le legittime aspirazioni da­
gli insegnanti. — Conosciamo Tunee 
l'aitilo e facciamo fede sull'ihsiEtenta 
opera loro a vantaggio degli studi. ,/ 

Ohi perchè rnostraro di voler spar* 
gore equivoci omsìunnori ancor priqsa 
che si inaugurino gli studi? 

wSfl^ is r l^—^P^augurazione de­
gli studi neW^u^il» Università per 
rann'Pficolastico IS80 87 avrà luogo 
il prossimo venerdì 0.2), 

L'orazione inaugùrÉkle verrà letta 
neirAula Magna, a mezzogiorno dal 
professore di Diritto Amministrativo 
Jacopo Silvestri. 

I n o s t r i Jlsasssi. — I fiumi sono 
cresciuti e continuano a crescerò. Il 
BacchigUone sì alza a vista d'occhiò 
e il Brenta so la preiuU con allrat-

?i?tanta, fretta. 
Fino ad ora non c'è pericolo di stra-

fripamenti, ma c'è da staro in riguar­
do perché piove, semgif con una insi­
stenza desolante. 

' IsAltBit0'I19iÉ8liaSe. — leri-eon 
uno splendido applauditissimo discorso 
del direttore prof. Uborto Bandirà si 

K^fece'l^solenne distribuzione dei premiti 
agli allievi dell'istituto Musicale per 
Vftjpo ;Jcolasiico 1885 86. 

1 1 . " 1 I • 1 ' ' l '^ ' • - I-:. . . . - 1 . Ì . 

Notiamo..ppi,^,come gli alunni che ^ 
frequentarono le lezioni iri'clélto anno 

• * • • • 1 , ? 

scoiantico furono N. ÌO0, dei quali 
N. 82 maschi e 94 fewmìnej senza 

• _ 

Contare gli inscritti alla Scuola di E-
lementì è solfeggio che furono 62. Ì3i 
presig^jl^o agli esami nella sessione 

^ig^gosto N. 115 dei qu^U 74 cfl&èur 
nero il passaggio. Furono eliminati; 
per mancanza di attitudine N. 5. Comiir 

fepirono il loro corso di istruzione N, 2. 
Ed ecco le premiazioni agii alunni: 
Scuola di comj)g|Wtpne (Prof. U. 

Bandini) — Oomposizibrie. Non yĵ fî il 
rrono alunni. - - Contrappunto. Alun-' 
ni iscritt) 1. Si presentò ali* esamê ì̂ i 
Anno ì. Premio dì 1° grado : Saracino 
Salvatore.—'Armonia. Alunni iscritti 
6. Si'-presentarono : Anno L Premiò' 

fe^J° gràdo4,^ | .evà Angelina. - Man 
zioni onorevbff: Oorfiér Carlo, De An 
geli Andrea; Anno I^ Premio di 1 
grado#Linder Giovanni. - Premio dì 
2" grado : Bazzani Luigi. 
, (Scuoia di can^o (Prof, G.-Consoìiai) 
-^ Aiunnmscritti .5. Si presèhtaroili^^ 
Anno IL Premio di 2**- grado: O I Ì ^ 
Sandro Carolina —̂  Anno III. Menzione 

sani) — Alunni j|^4*^ti 21. Si p ^ ^ 
sentarono 14. - Classe inferióre. Anno 
II. Menzione' onorevole:, Mlchelini El- t̂ 
viraH«iT- Classe superiore. Anno I¥fs 
Premio di 1° grado: Gplfetto Cipri • 
Premio di %° grado: Paccanaro Giof̂  
vanni. — Anno V,|̂ ,(g,aame,di licenza); 
MenMiDnep<^n(?iiSoier^o> t̂9W Rosalia. 

Incuoia.di VioUm,i2rofS. T. Cime-
%ott{fL. Marchesini) — Al i t t t i scr i t t i 

*̂ 22. Si presentarono 16. -r- Anno I. 
Menzioni onorevoli : Cattapan Valerio,' 

Scuola ài Canto Corale (Prof. A, 
Solva) —^^knni 10. Si presentarono 
5. —: A n ^ T . Preraii alla diligenza: 
Lande Amedeo, Riello Antonio. 

Scuola àiMlemnt%ÌWlfegg\<ì{X?tot 
A.. Mereatali) — Alunni iscrìtti 62, Si 
presentarono 42, — Anno I. (paschi)* 
Premi dì 2° -g|ado a sorte :"'BaronQ 
Giovanni, Màrpiilero^guido, Sguario 
Massìmtff^^^enziohì^iorflVoU: Pitta-
reÌ!o Antonio, T^^jnello Gustavo. 

lMs|?3?i?t© '^Sx*el;i«. — La Còm-
miasìone Comunale per le Imposte 

''Dirette nella seduta del giorno 5 no­
vembre 1886 emise le seguenti deli­
berazioni : 

Ammessi: Boerio Domenico, canti-
niere ,—• Polacco Vita, mediatore,-?^! 
Nicolazza Fausto, trattorìa. 

A'imnesSi ih parie: Marcomìni Fé* 
derico, mediatore — Gailorani Fordi-

• - , • , ' . . 1 . • 

nando, ingegnere —• Pacchierotti Ga-
,,spare eredità, per molini — Plaas 
Giuseppe, agente privato. 

Respinti: Michloloni Gaetano, fab­
bricati. 

crezxa Borgia^ il dramma dei veleni, 
ebbe un'accurataesecuzioneperiparte 
di tutti gii attWf. Il pubblicdj specie 
il popolino, applaudì freneticamente. 

La Zairft Pieri Tiozzo fu una su-
perba Lucmzìà^ ha ebbe molte chia­
mato ai proscenio nel tsiZy .- quaUo 
atto. La scena del terzo atto princi­
palmente, fti^ lei e 8iftg|>i4s|e ado-

f̂ pera tutte le arti dì sirena incanta^; 

5 Om inegoziate a L. 537 e quelle 
5 l l2 0|o a L. i m P 

Coairuzioni Venete ben tenute a 

^ B a n c h e Venete ricercate a L. 340. 
Tram Padovano L. 340 nomìnlile. 

: Guìdayie Centrali,Venete a L. 90 
con poche transazioni. 

Assicurazioni generali L. C800 circa! 
Prezzi qui praticati Sltle seguenti 

Obbligazioni: 
Napoli 1868 
Napoli 1871 : 
Uf>if-calo Napoli 1881 
Buoni Napoli 1881 
Reggio Calabria , 
Firenae 3 p. OiO 

Isa 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 

V . Venezia 1869 
Genova 
Bari 
Barletta 
La Masa 

,JLph4ra • mesi 4 p. 0Ì0 . t . 25 i 8 r -
Germiiaia viata . . . > 1 2 4 50 
Austria » . , . . r> 2 02 25 

'Francia » . . . » 100 30 — 

'-ri 

t. 
: » 

» 

» 

> 

» 

» 

> 

> 

•» 

» 

2» 

» 

» 

1» 

155— 
250.— 
97.— 
23 — 

106.-
65 50 
70— 
27.50 
3 6 . -
1 1 -
23.— 

133.-^ 
7 1 . -
38 — 
3.50 

:n 

^L 

•% 

tlrice per sottrarre aUa morte suo fi 
1 , 1 ' - J H ' 

gUo GennarOf provocò applausi ìnG 
' niti. 

r 

Ottimamente il cav. Biagì nella 3U#? 
fbreve parte, ^,|fjg(|j>^^. 

Nella farsa II mio dente canino hce 
ridere di vero cuore il bravo brillante 

^JLeJgheb. 
Stassera la commedia di Qarzes 11 

Signor 4'A^j^et.^^ ^̂  . 
SJBaa «1 d i , .— Logica di donnei 
— Tu sei cosi ingenuo da credere 

che Berenice ci tenga a conservarti? 

% 

M^? Ebbene si. é 

Ma quale supposizione,... . , . „. 
yu^TT^ '-'••> ..Nel ,.cas 

, -i-i- A:; Milano la situflllna : 
degli affari si mantiene sempre buo-

%Ì6sipcî ,; ̂ ja- dimanda si mantiene, tut­
tora regolare in ogni articolo, e solò 
la grande stìstonutszsa dei detentori^t: 
impedisce un maggior numero di tran-

. s a z i l i - : 
t é greggio anaciate e. sneciaimon-

te ne! titoli da'8-ìi}#a 11 -13 nello 
qualità beile: e classiche sono quelle 
che danno luogo:a magliai affari a 

^prezzi^ben sostenuti e^teijdenti.a mi:. 
^.liioramento; I titoli pfù fermi sono. 
meno domandati, ma itepoco che sì 
fa* sempre ottiene pieni prezzi. 

Le greggi© defiCieutid'incannapfgio 
i^loiio di più difacìle sfogo, stenta la 
^ '̂difilcoltà di'trovare lavorerii che le 
assumano, ,§ , j 

In questa settimana si ebbe pure 
qualche maggior dimanda negli or­
ganzini fini, e- diversi affari vennero 
conchiusl a prezzi migliorati di circa 
una lira. 

Per te trame Sussista sempre buona 
di%#nda, e gibrnalment^e, ne vanno 
vendute a prezzi stazionarli. 

Le gaiette sempre in buona vista, 
sttja le transazioni sono difrfcllììsime 
in càusa'delle elevate (ìret^se dei de* 

yo iW dicendo esser pÉiflèUte di 
UmUarsi per ora a discutere soltanto 
la ragionevolezza o no dello speri­
mento chiesto ed ottenuto dai due mi­
nisteri della guerra e della istruzione 
p,̂ J»,bUca; stante che i%ue anni tra­
scorsi delta sua durata hanno già in̂  
dotto a concepire mutazioni P^^re-^ 
golamento, ed altre possano f ^ ^ n e 
in seguito, attesa; la continuaziona 
della sua pMy^is<^||tà^ , 

Dal rimanere l'flmminWiVàzìone dei 
convitti semimilitarizzati sótto il mi­
nistero dell'istruzione pubblica si ha;, 
la prova che q^uestì non ha ancora ' 
stralciato totalm^fe dalla sua geren­
za quegli istituti^l^; Quando ciò avve» 
nisse, il fatto sarebbe analogo a quelli, 
per cui, a non lungo andare, le scuole 
superiori d'arte industriale e gli asìlr 
ìnfantiliscambieranno il ministero dal 

Ì:Ì-^T^--

i.jr.lyy. 
e dipjeadono. 

^ ^ 

a dirmi delle bugie. 

' • • • • " i ^ ' ^ ^ -
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^^3'onineUo Gustavo. — Anno VI. Praf^ 
• . ' ' ' • ' . . ' 

mìo di: 1" grado : Salotto Achille. 
Scuola di Fiora, (Prof. T. Cime-

gotto),— Alunni .iscritti 2. Non si'̂ ' 
ft:R|!esentarono ^all'esame. 

Scuola di Violoncello (Prof. G. Ba­
ragli) -fe^Alunni^'iscrittì a, Sì pre-̂  
sentarono 8. —.Anno V. Menziono o-
norevole: Bertan Augusto,;., 

Scuola di-iQonirahassQ, (Prof. G. 
Baragli) — Alunni ìscrittii 4. Si pre-
aentaronoé^, 

Scuola d'isfrumenti a fiato in legno 
(Prof; GV ZabeiiISfj - r Flauto. Alunni 
iscritti 4. Sì presentarono 2. ,- Anno 

• II. ^Menzione onorevole: Casarotti Sil­
vio. _— Oboe. Alunni iscrìtti 3. Si 

i^presQntarono;;!Anno I. Premio di Ì*f 
Jgrado : Fumagalli Vittorio - Anno IL, 
Menzione onorevole: Ternani Cesareili 
~r- Olannetlb. Alunni iscritti 3. Si pre­
sentarono : Anno ì l i , ^Premio di 1**, 
grado: Polin Giulio - Premio di 2°̂  
grado: Gampion Etniinueie. •- Anno 
IV. Menzione onorevole : i^'ontana An-

^^elo. - Fagotto. P^^ iscrlUi 1.- Sî ^ 
presenÌ0; Àniló 1V^ Premio di 2° 
gradò: SSBbadinì Antonio. 

Scuola di Corno Trppiha e congQ\. 
neri (Prof. D. Ghedini),— AlunniĤ ^̂ ^̂ ^̂^ 
scrìtti 6. Si presentarono : Corno.: 
Anno lì. Menzione onpii;^l,iÈ|̂  Brlilan, 

IHs&llolilEa^ ' d e l l e "Siftàto C i v i l e 
dei 6 Novéifibrè 

Mesc i t es Maschi N. 3 - Femmine % 
^ntriiMéni, — Manca Pietro fu 

^^V.^-'J^sl-ra scat^^e,,,pn Pillato ,0a-
rolma fu Angelo, casalinga •— Q&et^ 
giato Paolo di Giuseppe, ortìfìco, con 
De ,m0m Elisabetta di Lorenzo, cai» 
salìnga. 

_ SSoìpiL — Roncali Luigi dì Màre#* 
.y;di anni 19, agente di commerci|i,^ce-
libe -— Lazzarini Giuseppe d P u a e -

^'tano di anni 26 mési 6, industriante, 
c e % - Breda Marcon Q j n s f p W 

« i ^ a c o m o di anni, 25[,,coniugata — 
l^onzahi Orsola di anni 46, domestica, 

nubile. — Tutti di Padova. 
Braiica P i ® b fu FranbescoWanni 

58, pastore, coniugato, di Bono. 

ettacoH". '̂" 

L - — ' - I 

_̂_̂ ^̂ ^ josizfone si 
tiene invàrialaTd^i prezzi stazionlni. 

Ccìtfisaii* — A.̂ LvverpQol ca mi e 
invariati i pronti: deboli e in ribasso 

Calma ad Hayre. 
; ••.Cate^.-.llUeriore rialzo a T r ì t i o 

pli^lÉl. - - Rialzo a Berlino. 
ai!Gaìlaea*I#-r- A Parigi in rialzo 

Specialmente 1 succhen rossi. . . . 
' Ribasso a Trieste da lj4 a Ìi2 fior. 

Ceffoall . — Tanto sui mercati è-
steri, quanto sui nostri^ i cerèaiì' huil^ 
offrono di rimarchevole, se si eccetttip 
il frumento che sui nostri mercati 
cpntìnuà a'à' avere tenàehza rialsista. 

j j 

^^ 
.r..4 

SE^-^^^Tf 

ft' 
l.--ii-r.,.-.^tif 

Imitano 
cr:;::!::: 

'}• orni 
» 

• • 

ToaSa-as I S a r i ^ a | | | i . — Là dram.; 
matica compagnia cliretta dal ,,cav. 
h' Biagì, rappresenterà alle ore 8 Ì[4: 

/ / Signor d^Albret, 
,M&ft«mE.«'fi: 

_• ^J, w ^ _ 

CQRBÌI 
.mm¥':'k"-^f-

ì: 8 NOVEMBRE 
r-.'i^-

féfi^^^^i^ 

i • - -

Visconte essendosi potuto 
-di Milano, Tanno 1321 

V? 

mi 

'fi 

i 1 

, Scuola di Trombone. Tuha e con' 
generi (Prof. A. Furiun) — Alunni i-* 
scritti 7. Si presentarono : Bombar-

I - I ^ 

dìno ; Anno IL Menzione Onorevole: 
Drìgo'^rancesco. 

3 0 ."*N -A. 
Padova 8 Novembre 

S(C'y^fT^"."'~~" I 
-inn^^ • I f l - - :K:;:<G^; 

f-

: • ' , • 

Rendita italiana 5 p.0[0 
contantlrl^ji 

Fine cpfrente . . . . . . 
Fine prossinao. . . . . » 
Genove . . . .••, . . . * 
Banco Noto . . . . v,. 
Marche, . . . . . . . . 
Banche Nazional i . . . 
Banca Naz. Toscana -
Orodito Mobiliare. . . 
Costruzioni ;VenQte. . 
Banche Venete , . ,;. 
Cotonificio Veneijiano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

^ìiM 
25. 

IOÌ'50. 

^m^ 

ì 

78 
2 
1 

2260 
1185 
1047 
328 
343 m 
340 
90 

T^5 i - . •}.''• 

Rendita e Valori fermi. 

35 "̂  
02.112 
244 j2 

'•: 

m 

« 

Nell^Jlllihiana testé scorsa la Ren­
dita non ebbe vWzioiiì s i b i l i man-
tenendo il corso di 101.40 a 101.50 
line. 

Le cbbligazionì Inter Provìnciaii 

entro il volere dei primati deitej|ta 
0, aveva da,questi conlinué^%violenti 

molestie. Il papa ed il pregidio tede , 
SCO erano del parWtb'dt quéi primati, 
chècon mene interne od esterg^^fren-
(̂ÌQvano molto pericoloaoNl potere %-
'Galeazzo. Pertanto, così andando le 
cose, il di 8 novèmbre 1322, il popolo 
venne mosso a ru'inore contro il Vi-
scoiate, il quale dopo aver sosteffe 
più battaglie, fìnaimento fu costretto 
a prendere ft fuga, ritirandosi u Lodi,̂  
accòlto dalla famipiììa Vaatarìnì, capî ^ 
della fazione ghibellina. Intanto Mi­
lano colf accordo del papj, proclamò 
a suo capitano Giovanni delia Totre 
Borgognone. 
dffKJi£Muujn«jgL.Ait'«di[fi^Anwria]ju^^ 

I 
^r-

YiTTI ÌJAZ10NM3I 
mìììiàrrì'ii'Mmiì 

del ?nMm Taieii 
^^àiw^:j:ìì'?. 

ii-i^^ 

(tii\ Carriere di Roma) 
^,: J u questo tema^ jptornCal quflf il 
fPàrlamento deve ancora dire la sua 

|)aroìa^ decisiva, (in Roma), io una 
Bàra''del palazzo Marini, gentilmente 

ncesaa, ha tenuto un discorso il 
meo Taverni (dell'Università 

di J^adova.) Per il primo, tra i peda­
gogisti di professione, egli si dichiuiò 
non ptCtfeftWerso alla mutazione ohe 
il aemimilitaripameato ha ire eato in 
pa^tìctìhi tìouvitti nuisioatili. 

0i;iiamai'attenzione aopra la buòna 
aGcogIteuza fat^ dai comuni alle so-
mimìlìtarUzazionì dei convitti •.resi-
dentì in Oasi, E specialmente osserva 
la importanza del desiderio avutone 
da Macerata, il cui convitto, p^r po­
tere essere semìmilitarìzzato ha do-

f.vuto passare da provinciale a nazio­
nale. 

•Nà già sì tratta dì sostituire Pele-
.sfoento militaRaial borghese, per edu­
care addirittura militarmente tutta la 
gioventù italiana. Poiché quella Costi­
tuzione non si deve avverare altro 
che in alcuni dei convittii®^nazÌonali, 
aventi nello insieme meno di 2000 
convittori. ' -

Nell'arte di educare vi è Un.à sóm­
ma di modi* invariabili^^ome la na* 
tura umana. Ma un' altra ve ne ha 
pure, capace dî  .proporzionarsi" alle 

^̂ rOondizioni mut0Wlf-%6lIa società è 
.dell' iodividuo. L'ordinamento recente 
dì tutto il nostro popolo maschile va^ 
lido in nazione armabile ha originato 
una corrispòndsnza dì esigènze nuove 
nella educazione della gioventù no­
stra. È naturale che in isp©cie,̂ %egU 
istituti educativi, lì cui regime di­
pende immediatamente daìlo' Statò, 
siano regolati in modo da sopperirò 
con pienezza a queste esigenze, njiL̂ ye* 

Nelle mam :̂̂ ,d6l potere put'blico i 
convitti nazionali, civili, con il loro 
peculiare regime, devono servire quali 
mezzi, per assicurare alla patria il 
bene maggiore come servono allo stes-? 
so scopo tut t l^l lal tn-ist i tut i di na^ 
tura diversa, indirizzati, a seconda 
dèi bisogni emargonti, dallo stesso po­
ter» ^"^^blico. 
l̂iv.La valutazìonè^àl(i\sttnto pessimM*Ra 
degritaliani del mezzogiorno, in or­
dine al modo migliore di educarli, 
conforme fu effettuata in un impor­
tante scritto recente, non avrebbe 
bastato per indurre due toinistari a 
cambiare di pianta il governo educa­
tivo noi convitti nazionali civili. 

L'articolo 51 della legge ^Spa l'a^ 
vanzamento dell'esercito ebbe imposto 
questo. Con tuttoché cronologìcamante 
sia venuto alla notizia de! puBBlìco 

^m tempo posteriore, quelllàrticolo si 
f.J?r? ^̂ '̂"f*̂ "̂ ® antecedente nella inente 
: W '^gislatoro, in quanto che contiene 

il principio generatóre della semìmj-
litarizzazione dei convitti civili na-

• aionali. , 
•^*ayicolo 51 dice: « Possono essere 

nominati sotto tenenti di complemen­
to, ecc. gli allievi dei convitti nazio-
nali^fòrdinati a base di educazioria 
militare mediante leggi speciali e eoa 
norme da determinarsi per decreto 
reale, che hanno compiuto con suc­
cesso i tre anni di corso liceale, ed 
abbiano prestato almeno sei med dì 
Servizio sotto le armi come militari 

fdi,truppa. » , ; , , 

Dalle spiegazioni fornite al SanaUf̂ j 
durante la discussione dì un tale ar­
ticolo risulta che « dovendo colesti 
allievi convittori prestare servizio sotto 
le armi come militari di truppa, bi­
sogna arruolarli, quantunque nulla 
impedisca al aiiìrìistro di tenerli due 
mesi soltanto eotto le armi per una 
istruzione intercalat,a, e poi ^iiEJman^ 
darli in congedo illimitato : salvo a 
rièhiamarli poii^tper altri periodi di 
duo mesi. 

Di fronte al Ì;ii|ojgpo rnanifesto della 
patria dì trarre ancora dai convitti 
nazionali sottotenenti abili per la 
milizia completare, torna intempestivo 
invocare le léggi antagonìstiche della 
educazione civile di paoe e dellat^dtt-

, cagiono civile di guerra ; •00030 è un 
assurdo agitare il ricordo, delle leggi 
generali, della pedagogia umana. 

A que^sto punto, il prof. Taverni a-
spose ed esamina quanto fu pubbli- -
calo, contro il regime militare nei 
convitti, dai miglioria periodici.si po­
litici che pedagogici, ed, in ! ispccie, 
dai prof. Pavasio, Brizio e Gelmini. 

Accennò coinè lo steW regime ot­
tenesse una prefoimazione io parecchi 
articoli del regolamonto del 1882 por 
i convitti nazionali ; e simllmento 

- , 1 
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^ 
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W l focftètìtatWItìtnzìone dei batta 
glioni soolostioi e dal tirtì^f segno, in 
prp dei giovala educati in famiglia. 

insistette sulla necessità dì dàW'a 
tutti gli) istituti educativi) non esclusi 
i privati, una epiccaif impronta di 
patriottismo, senza nasconderai, tut-
tàvÌBj i pericoli, che potrebbero ram­
pollare da un militarismo educativo 
oltreffiodo spinto. 

Da ultimo confessò, come aU*0S0r-
cito mancasse tu t tora una a^jeciaie 
istituzione, ospaoa di assicurare la 
formazione dì sdttuffiGÌali, buoni i-
fvtllu'>jri, nella quantità occorrente ai 
convitti nazionali, Mostrò come di ciò 
non dessero maUevéi'11 i plWnì d'i­
struzione. Ma disse cha era,̂ DOssibìla 
ideare una tala istituzione h'olreser-
cito. 

Il dissorente «volse IVarduo tema 
con molta c<Ji^petenza, e f#'lincera-
mento applaudUo dallo scolto uditorio. 

nali. -^ Ma causa dei dubbii sorti, 
il Consiglio è di avviso che possa 
prendersi in considerazione una 
commutazione di pena/ 

Si telegrafa ai giornali di prò-
vinciaj elle di questi giorni la 
Commissione dei mille cliiìometri 
prenderà risoluzioni per 8Q0 cBi-
lometri. ; 

Questa notizia è almeno pre­
matura, poiché la Commissione ò 
nemmeno ancora a metà dei suoi 
lavori. 

©ci) ^m 

.'•' 

po' di tutto 
j -̂  : _ ' ^ H 

stlala,a^ft|Boa»Ci.-"Un certo 
F. Bfatly, aritico ammjniptratore della 
FuUmun Palace Oar Company, accu­
sato di sottrazìoue di fondi a danno 
doiià compagnia, fu arrestato giovedì 
mattina 28 ottobre, e chiuso nello car--
qeri di Chicago. 

Alle nove e mozza precise era con­
dotto davanti aggiudica del tribunale 
di polizia e subiva: il suo prfitfoNn-
terrogatorio. AUèì^ndìci, il prigionie­
ro compariva avanti lo corte orimi-

binale, confessava l* appropria/ionos^lìn-
debita, chiedeva di tìssere mandato at 
pen|t,tnziftrìo subito per poterne uscire 
più presto. , „i 

Fu soddisfatto ^riì giudice, senz'ai-
tre formalità, gli regalava cinque anni 
di lavori forzati, À mezzi) giorno Bca-
dley partìva^.ia ferrovia .pel penit,Qa-
giario di Jjliet, dova deve scontare la 
BUa pena., ? 

I tribulfiftlì italiani possono appren­
dere come si fi^à^brigaré i proeeisi. 

Bl^siitirclft. e"Ì ei»ii*attier£ l aS i ' 
BJÌ.'—- Giorni sono il Consiglio Mu-
iiicipale^di Berlino rimetteva al prin-
cipe di Bismarck un volume riguar< 
dante il 59^ congresso dei medici e 
g^uralkti tedeschi. 

Q calche giorno appresso una lette 
ira del segretario del gran cancelliere 
ringraziava del dono, ma avvertiva il 
Municipip,;che U: p dispia-
cenie di non poter prenderT,conoscen-
« i J e l libro, ! suoi principi impeden­
doci dijeggere un testoi tedesco im-
preéso^ìn caratteri jatini. 

Hotìdain (nel dipartimento, francése 
di Passo di Galais) una donna ha vio^ 
latòHa tomba^d^una propria,iSgliolet-
U morta tre mesi addietro, per to 
gliere al cadavere in decomposizione, 
dul^Fècchini dbilfrgentg^phe valei^a,;,, 
no 5 lire. La sorelliq^ della povera 
morta narrò tutto alle compagna e la 
madre anaturata venne imprigionata.^ 
' I l sM©aiBgssioaaio.ciciI13ia ^Iwolsa,-, 

aSèiB©. — li ministro frances^gdal^^ 
î .istftizTane pubblica e delle belle arti, 
ha pi^^ent^tp ai Consiglio dj^j^ministri 
un progetto per 1* erezione di un gran 
iiionuìBonto commemorativo dsUa Ri-
loluzione franoaSG. • 

V altro giorno: veniva celebrato a 
Soma il matrimonio dì una signora 
di 60 anni del peso di UO 

IRg?fflia, 7,' ore 10.25 pom. 
Caìcolansi a 40,000 le persone 

giunte a Roma per l^tjmmemo-
razione di Mentana. Il treno mosse 
da Roma per Monterotondo alle 
ore 10.30. Eranvi pel comitato Ga­
ribaldi Menotti, Malocchi, Ettore, 
FerrarìfGiovagnolijj^ccolti al suono 
dell'Inno dì Garìbariii. 

Musiche e bandiere infinite. Alla 
tomba di Fabio Guadagaoli parlano 
i l sindaco e Yalzanìa. !, 

Passano a Mentana; caìcolansi 
IQjOOO presenti. Collocansì cin­
quanta corone sull'ara dei caduti. 

Raffaele Giovagnoli sì scaglia 
energicamente contro il potere 
temporale, e dice che p'uttosto di 
assisterne alla risurrezione i ro­
màni distruggeranno Roma colla 
dinamite, /^pplausij. Vuole poi l'I­
talia estesa ai suoi confini e come' 
Io, esige la sua storia. [Applausi 
'frenetici}, 

_QLIÌ le grida di: Viva Trento !̂" 
Vìva Trìgste 1 interrompono ^Fora­
tore, il ^uale riprendeMg^ il di­
scòrso ^ritorda le parolWel Re 

«proclamaQ|p Roma una conquista 
intangibi^r (Urraìi !J 

;̂Maiocchi dice che a Mentana 
'^¥ Italia rinnova il giuramento con­
tro ogni idea dì conciliazione col 

Valzania porta il saluto dei Ro-
magpoli sempre pronti colle loro 
cambine in prò dell'Italia.; 

Carabinieri, questurini, •• bersa­
glieri in quantità, ma ordine per­
fètto. Però a Roma si fecero tre 
arresti per affissioni di cartellimi 
irredentisti. 

dine dal presidente men||0'l^è 
rabinieri invadono, il palcosbenìco" 
jL'ordine viene ristabilito subito 
dal presidente che spiega le pa­
role dell'oratore inneggiante a Ga-
ribaldi /jOtppZansy. _^ 

,Vo,tasi poi un ordine del giòm 
protestante contro qualsiasi com­
piacenza 0 resipiscenza verso la 
chiesa. 

Fg«3»i*ol0^ 8, ore 10 ant. 
La solennità di ieri è riuscita 

iraponente.;Badaloni,Marin, Villa-
nova entusiasmarono coi loro di­

scorsi. Al banchetto di 80 coperti, 
•presenti deputati e giunta muni­
cipali. Deputati esposero program­
ma democrazia radicale, condan­
nando sistema immorale governo. 
Applausi vivissimiis^Ordine perfetto, 

Trceésa*», 8, ore 9 ant. 
Ieri sera ebbimo la visita dei 

deputati, Marin, Villanova. Furono 
ricevuti al Mliftioipio ; còncertoi 
suonava inni patriottici. Accoglien­
za popolazione,,interamente deTo-
ta ideali democrazia, fu splendidis­
sima. 

Hosua^ 8, ore 9.45 ant. 
.LQ notizie di B,u|garìa si fanno 

sempre piti gravi;"KfÌElussìa vuole 
occupare deiìnitivamente . aimeno^ 
Varna e Bu|^^s. 

=i^.4'aiaai'si è recato a visitare 
a suo'còliegio di Salerno. 

== Saracco interpone nuove pra,-' 
tiche per accordare i dissidenti al 

'^ministero; finora senza risultato. 
=rr: Nigra telegrafò^ cho lo parole 

di Francesco Giuseppe siinterpre-J 
tano come intenzione dell Austria 
di noti lasciar occupare la intera 
Bulgaria ai Russi, pui* facendo con­
cessioni. L'Austria in Hcàmbio ac­
centuerebbe l'influenza in Serbia, 
approfittando di nuova .crisi mi­
nisteriale. 

PIAZZA ERBE 360 PADOVA 

Bernardino Ongaro ed ì suol fi­
gli ing. Massimiliano, dott. Giusep­
pe, Francesco, Antoj4,pP ed Emma 
e j a ^ l l ^ e Luigia,.gAravia rìngra-
ziaao vivamente tutti coloro che 
gontilmeute presero paEte al Joxo 
dolore per la morte della rispet­
tiva suocera, .avola e zia 
l larIaL H u r e l veci. Xl l las i i 

Domandano nello stesso tempo 
scusa perule involontarie dimenti­
canze nelle partecipazioni. 

Olio — SapoQl̂ w Profumerie 
Assortimento carte da 

Ul 

i l r^^ ' i onser 
Prodotti podere Rossi Santorso-

: Unico smercio in Padova 
delle vere 
della Ditta --^^m-^^^MM^ 
Baratti e Milano dì TÉ3ho 

K^I&IìlBiilàl^O 

6IIISEPPE VALLI e FiEli 
Baccaiieila presso Cortona (Toscana) 

28*̂  - Anno di esercizio - 28** 

Sem ; l t i a Selo:^.?oiie 

:St 

bernazione naturale perMIia •— Col-
tiviiipne 1887 — Vàrie M z e 1Ìài-

,gene a bozzolo giallo, e bianco a tipi 
classici. Si danno indicazioni di per­
sone distinte che nella passata Pri-

amavei;a in tutte le Regioni d'Italia 
ebbero per ogni oncia un proilotto di 
ICi.ma 55 a S5 dì bozzoli «s^Program 
mij schede, in PADOVA presso i l s i 

; In occasione della corame* 
morazione dei mor& 
a prezzi 

scattole di 
per pacco 
ferrovia. 

come per 

VI 
e Do lei 

[QUO 
n . - - l 
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Ad evitare incagli nell'ordj}]fato 
andamento dell'ammiìiistràzione 
del giornale, si intert^ssa j^^anti, 
spedendo corrispondenze^ o inten­
dono fare ordinazioni di copiBj a 

^volere aggiungervi il relativo im­
porto. . 

^h^6r C?iaéiisiiffi® ' I/owS-Css^c©, in 
Via dei Servi, N. 1058, Ove ai rice'vW^ 
no te cotnmìBsioni ê  sì rendono osten» 
Bibilì i campionari dei bozzoli. 

\\ - . ^ -1 • 
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lilasBo, 7, ore 11.40 pom. 
j^.,^ mezzogiorno non ostante il 

pelsirno; tempo, 40 associazioni cori 
bandiere, mossero da S. Celso a 

razza Mentana, ove era raccolta 
immensa gente. 

L'ispettore di P. S. PaOlettì cu-
iva i l monumento (!!!) ove si 

ero coróne ài suonò dell'inno 
di Garibaldiss,© Bèlla Marsigliese. 

'ausi frenètici:) , 
Alla Ganobbiana pel Comìzio An­

ticlericale' folla immensa. Presiede 
De Andreis che rileva come il cat-
tolicesitho ci cristallizzi perchè ifOT 
lascia varco alla scienza, esso ab-
briUciatore di Campanella e Bru­
no, esso che nega la cremazione 

1 

i n,A. i l l i 

H i'3 

Il sottoscritto avverte i suoi cit­
tadini che nel suo nĉ ^ozìo, e cioè 
nell'antica Macelleria, coR^ptta 

:^j.MPa volta dal Signor^Lìon À.a-
gelo detto Toi in Vìa Maggiore al 
N. 4448, dirimpetto al Vicolo Dot­
to, tiene il suo Negozio fornito'***^ 
di Manzo di I. qualità, nonché Vi­
tello, Castrato, Maiale, e Salumi, 

11 ^Djanzo I. qualità e I. tagl'o 
L. t . à Ó ; II. 1.^011 taglio infe­
riore (vulgo tasto) J..OO — Vi-

taglio L. 4 .60? IL.t.4L» 
Castrato I. taglio L. t.:@0$ 

II. LUCI. 
BUGGIO LuiGt 

M 
L ; . i 'I .E.-JI^|_ 

Borgo 
Codalungii 
U. 4759 
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Oltre alle:sp8dÌzionì air ingrosso, 
vendita anche al minuto dì 

(AGENZIA. STEFANI) 

lioraallra. "S. — Violenti uragani 

a 

V 
^mT. 

D tk 
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•fii. 

A- on ^"^?'^"';'^Mei cadaveri ; bisogna impedire 
ini, consiiUn giovane di 30. Si sa oggi .. ' » ^ 
che, mentre glispoàifaee^ano-il viag­
gio di nozze, la signora, colta da fiero 
morbo, cessava istantaneamente di 
vivere. Lo sposo, lasciato erede, ri­
mane padrone dì cerca rnézzo p îlionG. 

E'*or?*i.in u n aBas@Bfirasg;S«. — 
S,gUa spiàggia di Pula (Sardegna) ha, 
naufragato {giorni sono il brigantino 
austriaco Formica, Il capitano e l'ar­
matore porirbno. La fìglii» di questo, 
8,Eilvatà per T eroismo di alcuni citta­
dini, venne accolta dalla famiglia del 
sindaco. 

i - j 
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La società degli alti fórni ed 
acciaierie di Terni porterà'' il suo 
capitale sociale da 12 a 16 milioni 
di Ure. Saranno emesse a questo 
scopo per 4 milioni di nuove a-
zìoni. 

Il Consiglio di Stato r sto 
d^lffub parere sul;processo Pran-
doni lo diede conlrario alìa^^do-
manda dì gi^im, Perchè la do-
maiìda è basata sopra un errore 
giudiziario già negato dai Tribu-

r e gresil 
phiesa legge le adesioni fra cui.5, 

quella' del Bacchiglione., heg^en- ' 
dosi quella del, t^g#^;Garibaldi 
di: Trieste scoppiano infiniti ap- ^ 
plausi ; .odesi uno squillo, di trom­
ba maJFpresidente ristaliijisce la 
•calma. Aderiscono pure Cairoli, Zâ ^ 
nardelli, Crìspì fapplavt,sÌj,,ìMxissìj. 
raffreddato (risa), Safii f&i,iusia-
smoj. ' 

Ondeì, JDergaraasco, fu il più e-
levato chiedendo la laicizzazione 
della famiglia; vuole in bando i 
nemici del progresso e della in­
tegrità delle patria. Sì mandino.i 
clericali a Massaua filarilà); fut-
mina il Sillabo colle parole di Al­
berto Mario; sostiene doversi con., 
efficaci provveditnentl spazzare il 

, clericalismo dfriitalia. Non si fida 
però nei governanti perchè: lupo 

'non mangia lupo [applausiì\ila' 
rità!) Dice aìficlericali: Vado re­
tro, Satana (applausi/frencMciì) 

Maffi dice ringardaglìto il pote-
ire temporale per inerzia di go-
:.iî epio; solleviamo ilproletariò [Be--
nis^imol) 

De Mafie distifigue clèrìSalismo 
da religione. 

Parlano altri fra cui il siciliano 
feCracco che viene chiamato all'or-

neî * òèntea ^IlFSod e al centro. 
E'Assttn^leaanntìai^sessione inglese,^ 

della lega nazionale irlandese a Liver-
pool approvò i'attitudine "della lega 
sotto l'impulso datole da Parn'ellv 
• P l i f l i ^^ l iWio , 9f. — E', giuntoii 
cojate„iiiiep 

di setay-di feltro bassi;'fui fusto 
òx tela, detti dì tutto ffltro flosci, 
néri, e chiari. 

GIBUS PER SflCIEfi 
Ga I ni w 
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€os^aaaHti®A»olÌ, "S.v,--Hassi-da. 

Filippopoli 5 novembre: Bande arpia-
te-pr4yenienti da- Gabrovo cerct^rono 
di'rivoltare i-^feontftdinì dei villaggi 

, vìoinì^Pài toutaro un colpo di niano 
'sopra Fitippopoli. LMmpresa fallì. Lo 
: stato d'assedio fa ploclamato in tutta 
la Runieha. 

Hassi da Sofia : Assicurasi jheKaul- ' 
bars ricevette ordine da Pietroburgo 
di moderare la^sua attitudine. Confer­
masi che ringhilterrR decise di in-

'^fntérsi dirett|mente colla Porta ri­
guardo all'Egitto. •.^,., 

FlII|BS_5a|5CBlS, ®<;'.i|s- Due' sudditi; 
î srussi dòpo aver cercato di soUavatì^^ 
:ià 'popolazioÌi%: dei dintorni, sirifugìa-
: rono nella casa del dragomanno del 
fconsolato dìRussìa. Il prefetto doman 
• dò istruzioni. Gli si rispose che dove-
vaijpiregare il console dì Russia di ac­
compagnarlo nella casa in questione, 
per arresuro quegli indi_uidin. 

OTlKnova. C> 

Cappelli per Sacerloti 
BERRETE DI SETA, eoo. 

Sì assumono comuiissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boschi­
vo.'Il •tutto"'a pE*©^^i i ìgs i dtl 
fmlDlBŝ i©® quindi con rIIe"¥aM-
tI^sliSio'rÌ^paa*aaiI® per' l a -
cquirent e. 

•• PIAZZA rOHZATE M.'1442 , 
TEATRO VERDI 

B?s>eraiìlaSo c o s i " m o c l ^ ^ i i 
r@r© per oggetti dì Chirargìa dea 

tiatica. Par denti e dentiere io prò 
giallo e biancb '̂èd altra coiàposision«| 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni danti.̂ ticlif!'. Lo 
studio resta aparto tutti i giorni da 
mane a sera. 

i l . ÌS.;I9 « 
'%-

CHIRUnaO DI VIENNA 
agli Eremitani in'^flanco VArena 

Via Ballotte; N. 3248. 
Spéclìallsta per otturatura dlBsnlì. 
Applica IMiffitI e Il4}aM@r0 s®-

coudo la nuova iaì^eusiioai @®&a]|||, 

Lm-L, 

M?r 

I ^ ^ • -

% 

La Sobranie sì è 
aggiornata a limedl/la risposta al di­
scorso della reggenza non essendo 
pronta. L'elezione del principe^ cui 
si è sempre dacisi, e dunque ritardata 
i ì due 0 tre giorni. 

— Due compagnie if|straronoà-Bur. 
gos senza resistenza. I PĴ pi «• gh,uf­
ficiali promotori deUa'rivòtta, fuggi 
rono; i montenegrini vennero 
prigionièri. — Non fa-vvi versamento 
di sàngue. 

— In una riunione segreta tenuta 
stassera, l* assemblea decìse pho ' la 
risposta al discorso della"r6ggfnza,^ìj 
ringrazieràVìFGoverno Ĵelja direziona 
data agli affari durante. la vacanza 
dtìl trono, e dichiarerà che procederà 
all'oUìEìone del principe. 

— GuekoiT mìnistrò:'Ìp#Ìa finanza 
è iWÌQZionato di dimettersi. 
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F. ZON, Difittore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahiU 
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quando i capelli sono caduti buona* notte 
' à^itutti, non (f è ;più^rftnedic^!I.*7.ni 

Ma ,?i pui!> evitare la caduta fortifitian-
'\*do i b̂ ulbi quando r'capelli éóminclano' a 

àdére; e. ciò si ottiene fâ cìlmente f̂a-
>̂̂ ĉéndyH5è8'tìel tìalàMò capiììare de»l,4ptt. 

; f^r«a:fe®. -^^lià %otntìbiià1o,ne;|l|,;questo 
^ à ̂  tai« ̂  che n^n ;: presenta^ • aìòun' ' pèî ìóólo 
! per iFuso esterno^ 

aerili £.ia'=e iCin^tó® • • ' ' 
jJ'àU'Uffìcio annunzi ' del Òiornule'-X» Vetìo* 

xia ^ . ' : L r ^ a , ' N . 497G',;ednin: Provincia - par 
pacc9 postale liro Ì^i5| |? , 

D e p o s i t P i b | ? aa l®wa-^g |p | p rAntimìnistra-
iMtìrìÀMèì '^ffQttiiìUìì^BacchigItone e pj,esso il 

s\gl'^Wilgalleili p^^funàierevàU^^niversiià. 
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-••^Sbttò rinriuoniT:' flegii iì)ofoa(Hi,Ua:tosse 
.dimiauiacQ. 1 apt^éuto,,aumenta, le forzo d-

inotarni e r am-ì 
inalalo'godo dt ilflinsoIÌt6|K0acssere.,^ •; • 
^ Esìg^i;e iH AijCone.sgwadWò^mo'ftiMlà de­
pisto),' a 'èignnttirìi del DV CHURGHILL o 
1 etichetta maj-cadi/afiùrica dgiìiiSKahtìi-

iFr. 4: il ilàcone in'Ffahcìa. -
Depositi presso: 

A. Manzoni e 0'^,^ Milano. 
: Smimbtì/'gln, Roma. 
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Effs^Woln- sofferenza ' . . .^ . . • . ' . • • • ' ; . 

I^Wsl^srl di móbJH esistenti 
4 l | l # t ó ^ l j « Conto: Corrente_con,gar|^ia, . , . . ;. 

g p e s e stabili à^^^morun^r^i^ ^^^^^^^^ . ;,- . ^ ,. 
ImvnoIsllS 0 stabili pervenuti, m sociale con terzi ancIÌQ 

W W g « ^ i ^ l o del j i t imibiari . . . . . . . . ; . ! . 

ì> 

445,013 

310 
38,084 
24, 

95 

S»), Eaìge e ! paga per conto^dei Soci ih tutt0t4lBiipÌKzz0 osterò di BeiUnzona BrUm.^Bu^s, 
;Fest,i;fj«nae,ìFMi^ancoforte'sirn/temborgjLondra, L u g a n o . ' M o n a c o ™ 
tìma), |Pra|gà, %i^s te^ | | «ppa \ i , Viem^S^^flari^i^ . ^̂ ^ 

5^ 

• i l 

•a=4.v 
- ' 

• j b ^ ' i > - - -

.Fâ '0):e effettivo deUé AziHni'p'ér tutto .rixnno in'corso'L,'6B 
'Diméndo:^:U BQio pm a L. 4 per Azione 

. Tutti, i giorni non festivi j|#],lo'0»'e'42 
effettua Ipagamonto del divltitìndo. 

I.'* 

e 2 Sporti, e Ano al 30 ìfA^embre a . c . la Casaa 

-r 
" I 

50 

55. 

m 
10 

<«- ^ >'« 

31 

j : 

1̂  
f r 

Iì>cl>iè»ri,>1itlCvnto Azioni . . 

idem ' i4en5 sofferenti,.. .,4.., - -,.-*^'*,. 
c e l i Prf^Wì^àilannegg. aànl1i.ondà2:82 { t J | | g 

L d * 

f̂igH) 3 

Fos2€l© 8coB?6a presso Istituti sub deleg. oambio Bielietti 
3. ,-lv .,.-i 

^ 

i'Y't^-i 
' I 

' ^ 

216-500 
1,293/40 

U9,900 
373,900 
185:535 

-< 

- l * . * ! -

-^f^' i!'':. 

05 
ffl 

. ' 

iU. SINMeO IL CASBIEHB ». IL PUESIBENTE II. DinETTORE 
L . T . B O N O (G.#,, |^àdCAB:iA. CÒLETTH^iif. D O M . A * g O L t ì ^ 

IL CAPO OONTABILE 

j ' ; '-^ "' i 1̂  :(i ^ j 
.KM 

E JiNFlIESGATiyO DELSàNQUE - '1 

' i • 

202,532 
20,000 

•"Vii:. . : • - , ? 

26 
= 4,884 
94,533 

1,400 
259,326 

195,000 

50 
11 

07 

•'ì 

tll 

59 
10 
26 
68! 

• t 

l ì 

w m c o successQve nel fu 
- • I - -

L jf 4 i t ^ 

SPm€éé esclu sivatn e t̂q l̂̂ aM 
In boc(iette#>« f ?M0 cadì 
'tt'' Bcatoià* îii Fimballaggio. 

BREVETa-ATO Bah RSGIO GOVERNO »* ITALIA 

4, 

•ro 
-il ^ -^ 

V ; N 

- 1 -

^ -

•Ì:a.Ì,^.t 
!M • CASA m MREN^^E'h SOPPRESSA 

•Il 

r J ^ U 

- ^ 1 ^ 

I - . 

^ - . . ! M 

142,0èé 

1-1 

^ ^ ^ ^ , ; ^ l -

• ^ • ^ 

. I 

^ 'Teiste .4**IVyà li. 
spese del corrente eBerci2ìO-(' • 

iia liqiiiiarsi infine^ del- ( d*ordinarìa amministrazione À* 
Vannua^ges|vM? ( 

/ 

Padova, 8 A^uemore 1886. 

1 , -

j 

Ì0376097 

151,174 

i 

I. ^1 

31 

'.V 

IX, MS» il ^isnor ,jK|rne®S»i,K»gl5nHBM' possiede tut te le ricotto scritto di proprio" 
ptlgno'dai f|i prof. Girolamo Pagliano^ suo,zio, più Un documento, «Oìiacljiflo'rdesigrfao 

* - s a o successore*; isfiijk a smen t ì ì j | ? , ; ; i | | ^ j ^ comjiètfiiti aù toò tà , (piuttostochè 
"" Pietro, Giovanni Pagiictno eAni%ì coloro 

successione; ayverto pure^^dinon conton* 
à^Kto soito;ti}Ìnronie di AWeiHo Pagliano 

riiti co I lWfn to Pro / . Girommo, né 

ricorrere .al a 4. pagina dei Giornali)™ 

f 

u l ^ r b e U e ^ l y ^ i ^ d ^senza^parl^ di far # 
iWbiìlino ». hrfidornfiln nansiittì. SWm. 

il 

li'! 

eììZ!Dn0f^dÌrtìi,ln0J„iuoi.annulli, ihdiicondb Wlp'tfbblico a cfedernelo parente, 
ric/iiaJno relativo a Questa speciaìUà 

10527271 73 
. 1 l^ •e^fi-yi 

ch'9 Venga ijn^^fitgiJh auesto 'od,7|il, altri gì$rna\i, non pùò^rifèrirèì che a detGstabiii'con-> 
, , | i più al l l^ VoiVe "dannitlB a l ì a « u t e dì ' chìnauciosam^nte ne usasse. j - j i n i J i -

>' € t y5^;Ì. 
P A S S 

'^^iJ^i' 

••il 

Capiiaie Sòòiale'aìviso in N. 21242 Asioni da L. 50 
cadàiirta. ? • • • • • • • • » . * 

•Saldo'da é^fgffe . . * - ̂  . . • - • . -'. 

ì 
I.-2 

4 
,5 

7 

0 

"i ' 

; .Capitale effet'tivacqen.teJacassàto 

,G6l00G ^fl €î i>Wì! .̂'SOttoscrìttp,̂ ,̂ -s ,̂f( îpy4;̂ ^>^f^^ 

;L.i,062,100.^ 
--->" -4,8?4559 

- I 

farsi un;g^^ danno alla propria salute 
\s/5ffroy\o;p;é̂  iwaiaiii© seg.pcstìe, per 

(libro utUìssimo pe r u ò m i n i ^ d ò n n e , cjfó 

3en2a d i s t u r o q ! Ai prezzo^di 

i >• •^ 

360483 86 
^ .55,200 -

"'98,524 78 
4,111.361 B4 

141,043 43 
146,472 53 

.;f^^^08 03 

i-:.f.'' i JU 3̂ 

1P9/J61 
iH,296,06Ò 

I;I12 152,900 
113 
114 
Il5 
116 
117 
;i8 

19 
20 

27 
li 
05 

27,41 § 
4.674 

86 827 

a"b.ooo 
216,500 

76 
191 
m 
10 
08 

. i dem 
idem 

stxaord. (aHV'3r*déW'SÌàtiito).. . ..;^« - >,»r 
perosciUazioni valori (art-S^delIo Scatuto) » 
m Conto corr. Ubero 

- ^ ' U * i ^ 
•^t 

. .X 

Vincolato 
I -

- > I 

H : ^ i -
- " - • n ^ -

10418376 

•284,123 i'2 

^B«|Oia| 4i,|CfiB'sa nominativlper Capitali ed in'taressl. . . 
'l'^Ì4|1<?®i!*s'©K^I con Banche e Corrispòffiìinti . . \, . 
rf^Sftfaksl per Wpòsitì a pau ì̂on^ .̂̂ .,....,.,,. . . . - . . . . 

Idem i4em libe|;r^^yolont|TÌ . . . . . 
idem- , idem , in arnrnmistraiipne . . . . 

Crcisla&tari-diversi senza speciale classificazione . . . . 
I l iTidendft in corso ed arretrati. 2> 
Consto «sfcspronfe delia Cassa di; Previdenza . . , . . » 
« e s t j f c i o i i l Prestiti all'onore^ . " / ,. . ^^ • .* . ^̂  t » 
S*r4>*Ì«tBÌ»*di Padova e Venezia Fondo piccoli Prestiti mon^ 

dati Èitiito 1882 . , , . . ' . • • .' •• • • * 
JPtiiasSo Sèor i f t calfiblb Biglietti B. Romana. . , . . » 
KWnéls«5 rappresentanti Istituti dPèmiss. - Contò CauzioiaU» 

r I 

I -

'Sbottale VaHHÌviék 'VJJ-
• ! 

499 68 
-- -'J-V^l'' 

Rpudìta del corr/eserc. da l^^iui-(.ii§^mto.favore « i « m . 2 2 0 ^ 
iar8ÌÌJeiiìa8deli'annu#g68tione (Utili diversi . . . 1281,619,55 

• \ 
K 

r ' \ , " 

u 

1,062.100 
36 %Gii7 
; 25.200 

98,524 
i093,732 
. ^4V;755, 

Ì5()833 
"33,104 

l,0^5'^33'8*i 
:m^ò0 97 ,,,; 

1,223;4I0 05 

373,9p0 -
329'672 1Ù 

26,399 22 
• QAm.m 
88,875 10 

264 672 
355,000 
216,50P 

c 

it 

-• 

311840 

•̂̂ TT ̂ ' ^ ^ fl^'^"^ 

10527271 
- ' f' • 'ih 

08 
'fsf 

11 
27 

- < : " ' • . 

4! 

7 l 
I . • 

- 1 

m 
^ìa, B 

w • • 

Pregati .rivolgersi 
isÀBi'o, 5'33,. 

^ ' • ^ 

.aed^ ^yitare ritardi nife epe ;A--I 

e cornsponxienze. L -̂  

^- I . 
s-;!' j . f i 

MOVIMENTO DEI B1BIIETTI:D1 M P O S Ì T O DAL 1̂  AL 31 OTT(tffEE 
In conto corrente,l ibero e vincolato Accesi N. 11, Estinti N. 14 
i n depoHito a Bifiparaiio. , • » • * * 13» » » -^ 

Giornaliere op^Si^ni che vengono eseguite dalli^JìkfmQ, 
©) Accetta versamenti à)^%Bare dai propri Soci e da peraoue eatranee alla Società corri-

speiìdendo il f è fe fe te intiére&se,annuo al netto di ricchezzt^jnobile 
3 OjO in Conto coiTÈnte ;ÌII»<5FO tanto in Biglietti Banca <ltiahto;in Oro, 

con l ibret t i riotninanvt. 
3 i i 4 0,0 m'Conto eorreoi» l i l i e s co , m Bìgli^|ti dì Banca, con UbretiÌ*ai; 

poft&iofS' 
' 2-" Oi<j|^,ìXpnto''Corrente,al B a s 6 € 0 g i r ® 

** i.um«f' -t I-i * * "' >"• -ffii'^'i'" —i ' " '**w—<^ iJ 'T?'!! ' ' '* " ' '""••*r" '"•- ' '"• I '"•••• * 

èy^Bmette B t ì t ì I ^ 1 «iti*^» ss0siai»«i»li4,**il**»*'*-'[es8e rietto del 
à l j 2 O|0 ?;oo i-caàefi^a da 0 ^ 9 m^ù 
3 3|4 0,0 CSI! geadfeftza da 10" a l ? mesi 

l ' e ì s l l l l f; Scorili* CpìfmW«rlÌ ai Soci ai seì^uonti tassi 

5 1|4 è j ^ da 0 a 4 masi. 
6 0it) da 4 a ^ mm\ 
6 i i 4 o P P»*" ì® rifinovazionì dì quafsiiasi durata. 

Egee il I eiriGtl'o{jnìme$e 
720,000v:copie 720,000 

(im 15 lingue) 
o|ni'anno*eéÌMfe*^ìn-

cisioni, 3 6 iì^uHni co-
|oHti,t«0pp'óiìaicicoQ 
^^0® imodeSlida Paglia­
ro, e 'Sf̂ ® dì'S^gni pet 
l i f e i femminili; 
PREZZrD'ABBOMfiMEHTO 

(franco nel Reflop), 
tónno séinV trfe 

Q s M f t ' Ed. 16i0,>^ 5 , -
Piccola . 8 4,50 2,50^ 

'Per}!g8tero 
anno sBm. fiiffl 

Grande Ed. -20 f t 6,50 
Piccola 11 0 3,50 

irH- - ^ ^ . 

tTf*l 

ì'WHWWliW tmm Wk mmmnt 

j l ^ ^ J ^ J _ l ^ ^ ^ ^ • • • — m - i - - M I — 1 — i - ^ J — ^ i ^ ^ ^ k ^ ^ ^ ^ ^ u 

Udi i IftiMiaiiii III 

Sì 

iti Padova. 

ricevono abbouHmouti a! giornale fc» S i a g l o i s i j e 'e i i'/Tsut 
I a cUiunqua no faccia domandai presso ramministrazìono dol 

' h& Grande^ <MUìiioneM 
fin p iùS6 0pWbiooI^^WÌ| 
'^all'actiuarello, tìii abbO' 
numonti deoon-oiio^^Solo 

' dal 1 gonn., 1 aprìj*i%l«g, 
« otlobre. 

Payam%i0 anXicxfail 
K u m e r i ' ^ à f maggio %w^miln\ 

% c h i u n q u e li Chieda . 
uno n u n m r i di «aggio Si 

giornale IVBaccMgWmès 

• • ; 
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